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Secondo Seme1tre N. 17. Udine 22. Ottobre 1813. 

FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 

NOTIZIE ESTERE 

RRCNO Ol SASSONIA. 

Llp•è", 23. Smembrc. 

L' a111jeri, il sig. n ueo ùi Padova è 
ftiunlo in queJta citr&. Oi~ da 12. jo 
IJ. giorni, abbi.tm vtduto un immeo. 
so numero di trnppe franceti. La 001-

t-n guarnigione ~ di frenr•mil~ tl'oroi­
ni çrrca, e stnh•mo U' .chtood' che ti 
ndunano ~elle forte importanti della 
parte dl M31ktahnuadt. 

( Jo11r. de f' Etnl!· ) , . 
Coborgo, A8. Settembre. 

.La prir11a coloono <lei eorpo d' e•erci· 
\() tOllO 1\Jì ordini di $, Jl. Jl sig, ma• 
rtscitllo Duta di Catti~lionf, ~ arrin­
ta jr-ri ~lh nos1u. ciul ~ oo' eontoroi; 
ur/ ahra colonna è aapetuta prr domaoi. 
Qu-:slo corpo si dinge ~ r la via eH 
Croefeothal e SulHd aopr. Jeoa . 

( Gozz di Norlmbere•· ) 

Erjrltth, !fo. Smtmbro. 

Le dìfl'cr~nti colonne c\irettc da 111•· 
gonza , ed IIUÌIO &•• dA qualche tcl'llpO 
ne' contorni dell~ noura clwl formano 
ti n d'ora t 'tnu c~ntno b. no.strlt guer· 
nigione, un corpo d'oh~ a 1001. \lOmì­

na, C:OmlndJIO da abili S .. nrr~li, e so­
lltftUIO d.t unt btlliuim;a lttigli~r•a di 
c.mp>go•. Crcdeti che quo:oto corpo •i 

'· 

J,.a ipttUU di lk)flr4 ~ tempre. la p~ tO&fi 

ttelto lth.uicu~ 1 • 
Jttonkl&~>· Il hndi, D Ue. Prd. 

m~lterb ir mC7Yimeoto qaaoto prima; ,• 
ignora però la ' "" destioniooe. 

( Gaz. de Frane•. ) 

lJa/lc fronti ore della Sauonlt., 
5 Ottobre . 

Le <'P~ruio~i d;' corpi d, ~.ereito 
francta•· raccohi nel~oterno deJia Su­
aonia si v •. nno nHupfando sopra 1u11i i 
punti t'd hanno foruro i nemici ad uo.a 
pre<:ipuo .. ruirara. lio corpo dell• giC). 
,ine tnardiJ imptri•le si è port:ato 1 
Wortltn e oe:" cooloroi fta Tor!au e 
Vuttmberg , P'' s01renere le operazio­
ni del Principe ~lb lflot.kna . Vj so-­
r:o- •Ure 1ulla rh·~ de:ttn dell'Elba (or· 
ti sco~IIC' cd alc.uni combauimeoti d' 
''"rn~sti, ne' quali la tanguardia del 
corpo d' C.f'rcito di Blueher ~ sfata stm .. 
pre rilpinto. S. M. il Re di No poli ha 
tuuor~ il lUO quaniergeuenJe a GroJ­
ttoham. Il Duca di 111!1"'; tronti è al­
l• parte dì HayuonerdJ. La dritta del 
suo cotPQ d' uercno è ic cocnooic.ni~ 
·~ t oli' alo •in ima d~ll' ~n:ito dtl ma­
re>ciallo Vut:t di Ta,.oto. 

l corpi d' e,.rcito del f>riocipe Po­
ni•tonalri, del coote di Lo~o, del cou· 
te S.iot Cyr ·e del Due• dì Relluno, 
tel'lgouo d' occbìo l l esetcito nemico in 
B~mift 

1 
che nou ba r~uo tinou che 

do' moumenti dife-mh·i- J Sovrani ne­
mici sono tuttora a T~plitt., o\'e no-­
vui pure il quartier geoerol~ dtll' ~r· 
cito alle-oro. 

Il s•nnat~ l\lor>tbroa ~ • Dr·ù• .... 
•e fa le \tc:Ì -del l'rill<:~ di ~'• ""•l· 
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tcl, dopo 1.1 eH lui mnl;e.uia. ç:outi Gouvion-S.~C>r· e di r ... obau tuno 

11 cotpo di rruppt', ;arrinto ultima- ti muti sulle froruiere ddln Boemia. 
m~nlc .~ l!rfurlh, si t portMo > l.ip· ( J. eh P•rit ..... 

- Auicutaai <llt il prnttiano lotzovv. 
com:Jnd.lnle il corpo -franc9 di questo 
1'Nlmé, ~ sloliO n'o•UIR1tnl" ftrito in un 
fwo tu li.> IJ•u• !Ciba. 

Il corpo d'C'aetcito n~n1ico, ch'è op­
pouo al l'rincipo d' l>dcmu~l <:d al cor· 
po auulhrio d11nt"t~ J è c:orn~ndalo dJ l 
luogoltnenle generale di W•lmoden . 
Q nel corpo d'esercito ~ compouo della 
di•itiooo ,,.,.dese dt1 generate Veaenk. 
del corpo di Tellenborn, degli umri 
d' Hs.torlf, d'un tnrptt di Co"CCÌllori (rar.· 
c;hi, d'un rt,:sin1enro d'muri inglet.i c 
d'un corpo d' ar1iglieria leggierc ingle· 
••· ( Jour. do Pori t. l 

GRAI'\OUCA TO DI llRANCOFORTE. 

Franrofm.,. , 3· Ouobrt. 

Secondo le ~i•po•itioni falle eonfor• 
men~ente ~gli or~ in i di S. B. il dg. mA· 
reocoAIIQ Duca do Vallmy, è eombinolo 
un •nofim(tnt() militare nelle direzioni 
di l'uldn e di Froolbora 1 t d è proba· 
bilmcn1c per appogsìarc <Juesro 1novi· 
mento Gh« un treno d' ordg1ieria <JUÌ 
çiunlo Jcli d~ M~sonr.~ h,, p•O•~tullò 
Jl suo eamm:uo 1cnz.n fe1 m:.. •. ,;. 

( llfouit. l 

BAVmRA. 

l'lorlmberga '9 smembrc. 

\Jna gunde b~ll•glio •embra inevila• 
bile tra l' esereicn francese concentrato 
•ulla rh a deura dell' Elba, e gli eser­
cii i nemici del geneule Blucher e di 
Svezia . L'esercito francese era pott~to 
tra Bautten o l>orgau; ~uo è compo­
llo di 3 corpi com•ndati dal principe 
della f•lo.ìwa, di ahri 3 aollo gli or· 
dini del d11ea di Taran1o, di quelli del 
duca di l<a~tuti e del principo Ponia· 
lowoky, e della eaulferia poli n le co­
mondata d<l re do !Saili. 1.' lmporalo­
ro .,. nel contorni d Biochotl'uerda , 
l tre corpi del dbca di Bellano e dei 

lJ<>yr<o.uh 30 .Secttmbrt . 

Giollt> le ultime nolizie della sa,.0 • 
nìa l'lmper.1tore Napoleone er.ui tecato 
momentane3n\eAte all'es.ercito clel ma­
r.,.eiallo Duca di Taroolo sulla deslta 
dtii'Eiba; l'eterei lo del generale prus· 
siano Blucher era sulla Spr~e . 

A'$Ìturni che parecchi corpi franeesi 
3bbiano rimontato l'Elba sulla dealr:t 
del t'iome , e siensi anjcinati 3lle fron· 
liere della Hoemia. Il corpo d'armala 
3\IUriaco sotto agli ordini d~l conte de 
Bttbn.t , temendo d'essere compromesso 
da qneuo nto,•jm!oto, si ritirò so11tci ... 
tamenre jn Boemia . 

Un corpo francece •o:to .agH Qrdini 
del duca di B•lluno ~ poslo in ouena­
tione nella parte urieotale dell' Ert~ 
birg. 11 m~reociallo ha il auo quarlier· 
geoerole a l'reyberg, donde gli auwia. 
ci furono scaeci~d con gu\•o perdita, 

L' e&ercito co;:nhinato di s' .. etia c di 
Pruuìa è diviso in parecchi èorpì, per­
cha s.i ltovan minaccìa1o , tu ''Arj pun­
ti • Uno di quetti corpi lOtto agli or• 
dini de L ~~n~r.ale pruniano BuiQvv, oc .. 
cupa i contorni di D11hn\o e d' lnlcrboelc. 

L' :umatd del mateaciallo duca di Ca­
stiglione si reéa iO rade diretioni sul­
l• Su le. Ona C91onna pre1e la strada 
di Meinungen e .d' Arnuatt, uf'l'àllra 
quella di Hildbourggauten e Kooooigoin, 
e finalmente la rer1-a, che è la più for• 
le, quella di Cohourg, Saelfed, e l\u­
dohtau. Il mareJCiallo prende col suo 
atato--maggiore qutut' ultima atnd1. 

( O. de France. 1 

IMPERO FRANCIJSB. 

Parigi 1o Smembrt. 

Jtice•iamo da Dresda, Lipsia c Fran­
coforte le segaeoti notizie; 

Dreada , 3 ollobre. 

t~ L'Imperatore esce tutti ; ~iorni ·a 
caulto, e Ila beniuimo. S. .M. o l eu 

o(r t )o 
prepotto ~~ pauore jcri • rassegna nel l' .Elba da Dreod• a ~l•ddeborgo eJ Am-
nu.tdr&inlo luogo che occupan"o gli e- borg<S, • 
aetciti austri~ei ;Il' epoca dell'attacco , La moglie d'un gentif.uomo hlu..,.. 
•li Dresda, ?Om uomini della su• guardia ; no addello allo <Ialo m•g~oore genero· 
ma una dirotta pioggia, (h' ~ duut~ le ha riee.nto d' ,..uo mauto un~ lene: 
buona par1e doHa gioroata, ha impedi~ u jn data del 30 aettembre, c.on c.u• 
lo che eve"e luogo queua rauegoa. t'JIIi lt scri•e che il gonerale Rapp • 

., Le l ruppe del Principe della !Ilo- dopo d'aver battuto Il corpo nemico che 
1kw1 hanno eonrinuato ad auaccue le assedia Darnica, $i ~ meno Sn eomu­
b•nde nemiche ,he tentauoo di pau1r n~tiooe con Moddlin, ed ha sommi­
l' hlba fra Warlenbura e Maddeborgo, nislralo armi ogli abit~nll. del Duoalo 
c 1o banno sempre f3UO con buoo aac- òi Vanavia che sono J!l Jn&a~~tone • 
cesso. Si haaoo finalmeme ootrue cert~ 

,. Vedi1mo ~uar da questa dUl no- sul" corpo di anencorieri c.he ateYJ ia~ 
meroai e belliuìmi corpi di cna11cria spirato un tenore pJnico. Jl loro ~_,~. 
che prendono difen~ direz-iooi. midtbi1e etercjto era di 1100. uocntnl, 

" L' indeGiaione do'progeui del oe· comandati da Ct.eraiscbeff. Molte pet­
mico soap~nde gli aneaimenci militari~ so-ne ai ,-ergt'@'DIOO al pretente clelia pau­
il ano tiu!m• ~ !!uello di prtseor~re ·~ ra ch'egli h~tphò loro, Egli p~ò. Yla· 
pn diterst puntJ alcune ba11do d uomJ- uni d~ aYtr (atto tremare a1c.tu'.U un be­
ni che si aum.euo come ''Jngt_Jardie di cilti, e di ayeroe f,auo fugai re buon 
grandi e1ercltl. Non si può che retti.. numero, mA noo ~ peu~uto a 1\uti• 
re maravigliato della fc~ciHt~ con cui il care Ja mini1na irtsorttJione • .,, 
timore a\lmenta U loro numero e pre­
•ll fede ~ hl !lo ciò ch'cui vanno'sp•e­
ciando. E" i pubblicano dei •anlaggi 
che non aono mni eaiarid, c1elle dhéf'> 
t.ioni che non esistono . La credulilt d' 
~Jcuni acìocchi db; •o1o qualche consi• 
J!Cnt~ a ~~li notitie . >J 

Lipsia , 3' ouobre. 

, Dopo l'arrivo del Due• .di .Raguoì 
con un estrcito che a01tiene il podero· 
so corpo del Principe della Mo.kwa sta· 
1Jilito a I)euau ed. in comunicnìone 
con Jlladdcborgo, la nootra allitudin& è 
clivenuiA una delle più ionponenli da 
quella banda. Slante il mo•irnento Ca t­
lo uhimamente dal Duca di Calliglio­
ne, ,.i saranno 14om. uomini fra Jena 
e 1\!addeborgo, ove il Principo d' Eck­
muhl ha apodi1o un rinfono di rom. 
uomini • , 

Francoforte, 1 Ollobre. 
,. La ciu• di Dre.d• continu.t ad et· 

aert aoimatiuima. Le truppe (ratteea.i 
occupano tutta la t i ne a che CO$h•g,gia 
la !~mia da Drttda e Pirna, Frey­
h«a;, Chc:nuqu~, Actemburg, ecc., \i.l• 

le a dire dall' Elba olla Saale , e tulla 

' ]. dc l' r. .. p. l 

ll!oellen, 26. Smtmb,.. 

In un fauo d' atampc»ti ac"dt~to ne' 
eonlorni del villaggio di Gudon, il sig. 
senerale di <lìvitione Vichery, colla ea­
yaJteria danne, ba Titpio;o la caulleria 
cosaec• do) nemico e te ha c•gionata 
uDa perdila di alcuni \lomiQi morii o 
molli feriti, e preti 5· prlgionitri e t~ 
cualli . ( Jaur. de l' Emp ) 

------···~-·-·----
NOTIZIE INTERNE. 

REGtiO D'ITAUA 

lllilano, 14 Ouc»rc 

S. A. l. il PrirK•~ \'i~rè ~. !lodi­
calo conreoienle di chirmu alla olifeaa 
della palri~ un dOlo nutnei'O do coocrit• 
1i appllteoeoti alle cooeri•iooi a~teroo-­
ri al o8•+ 
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s. A. r. hl tauo preccd~rt- al decrr.-· a''Ct mai nulta :\ tf'mere da •oi, oon ha 

to da uu e"'AnAIIO a quetl' og~cuo ti potuto veder~ 1.eoza inquietudine, e aen· 
Proclarna che intrriremo qui appreno. ta gelosia, t l vouro ri•orgimento e lo 

Non "i s111a nenun Jlaliano, che leg- splendore (.ht lo cireond~va. · 
ser pw:sa qatUO PtO<:lillml stnz.t emo· ,, Per b rert a volta egli eu. tninac· 
7ione, t dv: non ,, dia ~~~mur• di giu· ciare osgidl H tOit ro territorio e la \'0-
stì~ure lu s~unz.c ed 1 \'Oli d11 Prin- sua indipendenza. 
dpo e dttl• Nu.ione • , Voi a'•ete ''alo!onmenle conc:ono a 

,. 10POLJ on. Ra.cso n~ITA\.I A , reprimere i suoi primi sfon.i; n~ t.u-
'' Voi a;ete 11111 i felici testhnooj derete a farlo ~nlire di quell' ullimo. 

cleile rrimo gtua dell' Broe che pre~ie-- u Quanti ouovi motiYi QOO eccitaao 
de a• I'K)Jt ti destini . Ph'a cmt~otemente oggi d) il voJtto patriottismo ed U tOI ... 

aJete voi quindi pr~eoti al auo peosie- tro nlorc! 
ro, e pi~ cari al tuo cuore. , Voi non avrete dimenticato ciò ch" 

, 1\0tJ prima esH e-bbe rialu1o col- e ray.lte) dodici anni lODO. Voi aiete 
lo sue m1ni cootofidltO, c: lo fu secn- degni di aenti re ciò che aierc d it·enuti 
pre. da poi . 

,, Tutti i Fr~ncesi s;iurarono di rnAD· , La mano che vi ht fa tto r isorgtre, 
ttner1o e diftndttlo; eu i tono st::tti ft.. vi ha· da co le instìlutioni più nobili c 
de-li al loro giuramento. più generose. Queste inuhut.ioni !or· 

, lùa eiò che l' I MPFRATOI't 3vea fa t .. mano ad un tempo il \•ost ro orgoglio e 
to per In l~u ncia , non but.lfA a fra suA li vostra (elicit• ; n! tofftitetc che si 
ç,r~nd' anima . Egli non potevi en ere osi tentare di u pinele. 
l!lsensibile olio •or re dell' lralia. li ouo !TACI A ! IT•ttA l Quello saero no­
primo vOlO fu qucUo dì ridoture ~ voi m~', che produsse nell' ant ichità cotanti 
Jl.ure la vollrd esi•lcnta c celebri t~ an- prodigi , sia o!aidl il noa(ro grido <l' 
u ca . unjbne . 

n ~&li si potc sul tuo capo 111 Coro· , A. q1tecto nome. 1• aJt i ttO i vostri 
~a da ·cerro troppo lungQ lernpo g iaciu.. giovani g uerrieri , ed accorra tu) in fol­
ta nòll'.obblio, c ,le volte del vouro la per fòrmare All a Parrla \10

1 
secondo 

t empio ccehtggi:uono ùi qUeste memo.. balu:trdo , 'jO·n'a'riti ·a cui il' nemièo nort 
rabili parole : Dio mc lt1 data ; guoi c. drdi rA. pure di pretent:usi 1 
clol 14 IOCC4/ Il prode, che ·comha uc ~·suoi (oeo-

" Ques te pe rolc cceita rooo ìl vostro lari, ~,. la ' "" famiglia 1 per la glori• 
entusiumo , ed il vostro o rgoglio . Voi e l' indipendènto del ouo paosc, ~ scm­
ne apr.renasco- il vero seruo, c ripete- pre in\•ineibile. 
ate 3! ora con \lnanlme grido: Dio glel' ., Sia il nemico forulo ad allontar• 
lta, data, guAi a cl1i lt1 tocco! si dal nostro territorio , e pouia.m noi 

11 .Da quel punto u iuelle il .Regno d' con fi,lucia dire quanto prin1a al nouro 
I talia; da q""l pun1o &Y Italiani, rige- auguoloSo•·rano: Smt:, oravamodr~nl 
r.erati, &i ra1nme111arono delli gloda dc1 dt ricevere d4. Vol une p41ria; raoi ab ... 
loro antenati; da quel punto, in (jccia 6ia.mo Jdl'ur-O di.fencLcrlo.. 
alr Europa auonita J cui ,ubilirono il l D.uo da1 OO$lf0 quartier s~meral~ 
loro pooto in meno alfe Nationi pi~ di'<Tradisca l' 11. ouobre t813., 
onoute. 

ll ItaHani t io Yi c::onoleo: voi pure 
urere fedeli a' giuramenti voatri: 

,. U.. nemieo che por lungo tempo 
vi ha suceeuivamente aasoggeti11i, e 
che ""'' .eeoli a.coui uea maggiormen ... 
l e eoolribuito a divideni, a Gne òi non 

Pel Vicer~, 

IL Corui&l· Segrtt. di Sln14, 
,\, Sntct u.t. 

NAPOLIZO N l! 1 tce. 
o( 133 )o 

Seconde> I...oké Il "*Cooabmo d611f •nl COfl• 
tiette piò 6tOS6fl.a Ytn, che tutcl l fineml 4d 
filoooli . 

'Er:#&NtO llAPOJ.h"'JfEdi Francio., Vi· 
ttri d' I talia., ccc. 

Sopra npporlo del ministro della guer-
ra. 

Noi, in virtù d~ll' atttcritb. che Ci ~ 
.storo dde1nto., ecc. 

Abbiamo decretaro ed ordilli~mo qoa,.. 
t o segue t 

Art. J. Sulle coscrit.ioaJ d~,gli anni 
a8o8, a8o9, •8•o, 18 11 , 18J :z.eJ8 ts, 
oar~ falla un• leu di qoiadici mila uo­
mini pc l scniz.io deU' armala auin. 

11. E.egnila quetta In a uoa voli•, 
tulli gl' in4iYidui.~ cbe resteranno nelle 
c:laui de tudcletti :anni, uranno i oliera­
mente liberi, n~ polranno più oh re es­
sere chiantal i . 

111. La leY& oi fotl in proporzione 
del numero di uomini, che si trovio.o 
diopon ibili in ciueuno dogli ao.U sud­
delti. 

. lV. L' estratione atrA luogo nei qnin­
docl giorni oueeessivi alla pubblicazione 
del preoenre deerero . 

V. Il ministro della guerra farà eo­
noa~e~e i dcp~iti ai qua)i u raono di· 
re t11 J cosct ftl•. 

V /, ~ minislri dell• guerra 1 e dell' 
iuteroo •ono incadc3 ti dell' esecuzione 
del presetlle deerelo: 

Dolo da l q•lorticr g<neulè di Gradit­
e• li dl " · ouobre 1 Sr3. 

t tTGE.NlO NAPOLEONE. 

Pel Victr<', 

11 Conoiglitt• S<pttario di S1a1o, 
A StìtiG'-LLI. 

( Gior. Ir. 

VARI ET·\' 

J'<nlitrl '"Ili troui dAllo Opue di 
.Aisaroui • ~pt. 

Il C\aot dell'uomo noa l s:..tettttbHe, che dì 
una l.trttrmJou• tS<»t di pi.a«re; lo sp:ì.rìto 
noo ~ ctPKc cbt Idi uo dt'tffminato • oraero 
di cof•l•1ool, s1a;o.me l'kqon noll pOO ntmpr-­
tue cbe uaa de-certoinata q4Udt~ di sal~; 

Ne-,u aO'Jri pib c.om.p1iat1 ' ' s·Jol J)t'fn<1cre 
d•pprima mì•ore c:otant~ &iune, che v~ •l r+ 
s.ce meglio IUll che DCJii t.ff•rl j piU KmpHd , 
Si Yeg&:O!'U) 1~ lemtnlne Mnste ptr aad.lre • 
un lesttco moho pnma MJU uom1af; In un 
allume t-a: eavallnia è l" ord~11e .J• t;tua(ll• 
priala, che l' lab~ttTi' abMa prtte le ,,.i. 

Motte per~e Ma.o U C:IOf'C: eott ccauo c,o.. 
me i MoJOleai, i q-J-tll baoao scropolo dii f&re 
4e:i c:a:ppoof. ~ poa ne h.IJUIO 4 i rare G•JO«(· 
di>.urll<c« dqU IWI<Kiù . 

r.e /Uft!'Diae e Jt'oomia1 .J01r.taa:o &J! aDilDd1 

e le amaAti coa l'oa:h.io medo:mo coo coi &a.t,... 
daco te cane • Se ce ten'OIIO ~aakh~ ou ptr 
,liaocare, e c!opo aY«t &~Pi.hJnltO le plcat~O 
pet preadtrc.t di auove; e .spettO .utudt1 cb o: 
gli uni e le tlcre perdaao colle nuove tutto 
qu.tll.o Cbe IYtfUO Cu.acf&JO&tO COilC ft«b!O • 

La cacci;t di anro uohi, .acqut•tare d.ll ri· 
•parmio ~ delle pk:cole , che dcltc consìde­
tC'YOii f,Pe'e: Uaa pkcof• .tOI'nrDII dte sacri6· 
euse taluao torttbbqli q1.1tttt odio6l. qtaali!· 
cuiOAe. 

Utt aonao che- ~ alla tponda dtU" *tqll.l per 
ptuula ~ assediato da una qu.a.ndd di bt ru .. 
j110lt; Otoatlo .e &H fl alla vita • t4 ot;~t.l40 
ti Olfr< di ~rrltlo. la 6•• oembra <bt ooo 
pensino id attre fa«nde t».t .o!o 1 lui , • dae 
ÌJl gruì.a di 1al dlmeDCkhino OJtlii altra (V)j.l.: 

quen' uomo htesso ~t.~blto et-e l- pus:no tll· a~. 
tra tpooda nùft ~ pib ~u di aJC'QaO st.rtpiro ... 
ntUdQO )O guarda to (~ccia ~ -~ea !UditO ~· 
dar solo pc' teui suoi. Qùate è l' im,.aiot d t 
dò eb.t ~ t oD. U Utiwo q:.au4c. ~atr& to 
postO, e qoiAda li C"Ke • 

URBAN lTA' ROMANA. 
Ciceroele /ace"• CQD,:,ttte ',. utbuitl raau 

nt.Ua PQ.Jità ddb· liD.(Ua ualta alla dof~~o~&& 
di b:U ptatt.o!c ptOIUI:t.aJa: Doùio Mano e. 

l ent.oden reAdaado ouc-tto ttelta ~ 
DO:\ 1e ptrole JOIU • .QtO IDa le' toet tAcnrt: 
QlllntlJiuo N Oru.io at Nao \Joa l 1:1 ua U(l 

, col deb.irh ,. Wl p.uo .,1,l~Dtt» , «1:&UI&OfO 
racllo ~wr~ d'St ,._,., 4:i ltt·t~, f 

C:k lÌ JMaÌ{<WJ fttllc tqrrtf\..:-.1 • l lll'l C'O"'• 
ug.o, ìt.U.O c'te ..,.~ u,.,.,ilta .WW Ji pl,... 
6co, O eia rt«tariO i ~~ b. parola Grbl~ 
aitl la Q.:Ja!f 411pp<iCDil (R arrropr4t:a M u.. 
}'.fiUJtte u" lioPJUio cdto (llt.D.) • • Cli~•rt 
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,ad car.tttt•• .u pulltttrt H q\ltle '' fa cono-- che \'l11e n dimosture, che i11 negoz.J 
t<crt nello •p1tioo, nel COftltJIIO ~ o fo tutte rilevantissimi talvolta i minimi ~cdden .. 
•~ manltre di un• pcuona: td ha <ortl-~no ti ne tlun seco gran coineauent~; e 
• qatllo che IJ.Atl.oi dkuuo rnortJ 0 «l ha· poseist vol"arin:\to Per rm puntD MQ.r• 
JJoqf ,hfanuAo l.tJUUtua. . ~ 

hrctJc dell' urbuhl come di molte ahrc un perd~ la C4ppo. C. d.. D. 
qatlitl che per cnc~ In <rado cmhte.ote d(b. ----
~o ,.eto del ntlufale e dell' •c.quhtato. 
Qutttt qutlh! prm ht t tn0 di p.alunu, di 
pd 1 costllm1, di 1ph•t01 e di bel tnuo no~ 
pab come qQCIIa del linJQlJ&lo cuece ioshma· 
u che da uDt baonl td:~cu5ono • e da una 
c:~lcur& c.oaùa~tna d\Ppol. Oruio ebbe: tale 
cJJUaloz.c e Ja co1thò collo ltll41o e co1 ''ls&­
&1 doack q~ella proprlctl t dUbtau di u­
prett:ODI ~di Jplrhoc.be s1 raaaoc.onot«re ati. 
too1 ..nittl . 
L'ur~n1tl 1 oltre le altre ptrfezlonl, vuole 

p.~rc \IQ fondo di oneld t cttcth~ altrameat 
ti manlfaiJOO pretth11mo 1 IOllO 1a nena \'0• 
eli.a uoppo plttnre di comparlre u Ibla i , i •1-
~; cbt •l ttnta di n•fOI)adt:re. A dire turco In 
poco , 1t cducadooc perlalonua col b~on uto 
dd gran mondo. un a uno fio o 1 il c:omrntrclo 
der doni 1 t1 puritl della Jio1ua, una pronun· 
r.lt dltlnra 1 ua ragionamento etano, un con· 
ltJno dignitoso, un o~o~orc oneuo co~tltaiKOno 
h •cnt•nu dell'urbsnld. Rooout. 

( Alllt. c<>mJ1<11~1Mo nell' Bnclcloptdio ) 

Per un punio Martin perdè l• cappa: 
Orl&ino <lrl J>roverblo . 

Cardano, riport• l"orlgiM di quello 
proverbio, e dice, che un certo ftlar· 
tino era il aupetriore 4 • un'· a buja no­
rninlfa .A.Ifllo, H quaiG avea fauo tori­
vere tuili porta maf!giore della aua 
cua: 

Porte. polcnr ello, nulli cloudorir 
ltone.uo. 

Ma l' artefiee, sia per in3vvertenu, 
sia per ignonn,.u , v' avta meuo un 
p<>Gio dopo la porola n111li, il che da­
'' al ,·euo un 1tn1o totalmente contra­
rio. Il Papa puundo por di Il si 6 
incollerito per tale "illania, e rimosae 
l'abate daf suo ministero. Il sueces· 
sore fece correggere questa maligni in· 
terpunlione del \erao t a eui aasiunse 
il ~gueote: 

Ob so/um punctum coruir Mortlnur 
asello. 

Questo motlo t p.tssalo in prorerbio, 

M O D A. 
Cuffin aUo ctilQiina. ; soprablto di. 

perkol pi<gherroro rul perro, Alle spal­
le • e nf'lle: ma.n,iche; souabht di mus­
sola. guarnilo in fondo de:Uo. IUIJQ. 
robe> . 

Il color rou t il color dominante; 
molti cappelli di qauto colore in•eco 
di fiori soncr goerniti a prorusiooe di 
nutri 'dello steoso colore del cappello. 
Talvolta si vedono nastri color tosa IU 

cappelli di fondo bianco. Veggon1i do' 
cocu1.toli di cappelli color rosa corona­
ti in nlto di """ bionda cosi larga, che 
seeode molto abbauo. Se neaervon pu .. 
re le modi"e per guarnire il contorno 
dei gran cuffioui o calleui che toJna· 
no in moda, come ne ornano lo cuffio 
alla certosina. 

li numero de' cappelli neri ai accre­
sce eempre piò , e si ornano o con un 
oiano di fiori giam, o di piume nore . 
S11l bu10 acl ra~im~;ot!i di merìnor bi~n­
oChi o amoranlo ,; dispon{!ono delle cioc­
che o cappj di no•tn d1 ra•o bianco: 
su ; mednos ponsò •i adatta del vellu· 
t o nero, o fraage nere. l collari veg• 
gon1i flott~nti, lisci, e •enu pieghe. 
l srandisJimi ICÌOil con bordi In giro 
larghi di fiorami formano il gran gus• 
to delle signore. Per gli uomini Utaoo 
dc' pantaloni di una certa uotl'a elutl• 
ca di lana •oglia che ha l'apparenza di 
una pelle, e ,.e ne •ono di colori d iter· 
si. c. "'· ]). 

REGNO D' ITAWA 
Di,Utimeolo di Pusariuo 

Cont dà Giuni~ia Civile, e. Crim1a.aJe 
Sb Udine. 

A VVISO. 

udtnlt 

Beni Arrativi, e Prati ti sito1ti nella 
~·razione d) C1nera Comu•e di Tol· 

o( 1 

ll\CUO d• 1 endeui al PubbliFo I n· 
canto. 

LA meta del Btne arr•ti•o, .• prali· 
vo dt•no1'ninalo !avella. r.1agg1ose con 
Arbori e Vogne di Pertiche N. oo36. 

Lo .:.erli delli tre pnti di. ~ne pu.­
tivi tcl IUI<\Uf'Ì coo Arbon JD aorte 
den;min&li Pietra di Pwiehe N. •045· 

La mel~ del Bene d~non1i~1_o ~let­
to di aopra • conArbon, e V•u d• Per-
tiche N. •<t· • n la mell del Btoe dtnOmiDIIO Pra-
dat pratiro di l'ortiche N. ! 22. • 

5 )o 
rito nella T•bella potla nella Sala del•. 
le Udienze il giorno so. Settembre 
•8•3· 

Pietro Tavellio Parr. 
Udine li to. Settembre r813. 

N. a8g. 
Registrato nel Protocollo dei Dirini 

fini all'ari Giudiziari ti fog. •3· O po• 
g•to Lire ono, 

PeiY Agg. imtdJro 
Colaeua. 

REGNO D'ITALIA 

Dip.~rtimeuto di Pasnriaoo 

Udioe ' 5· Oftobre •8•3· 

T\llle le auddeue metl d1 Beni po•· 
1essi dalli Sigg. Antonio, e S1cerdo1.e 
Glo. Btttlua Fratelli Candouo po~u­
denti domiciliati nella suddetta I'ra>-JO· 
ne di Cantu aono l!ati a loro pregio- Dimand1 per la .epar~tione, e diw 
ditlo oppignortti , con A~l~ $. Sette-~ tione di Beni dODati cod Atto •?teo· 
brc 1813· d.l Slgn~r Luog1 .Camou•n! rieo 25 , Gennaro q84. per . Al h ~el 
V•cicre della Giudicatura d• Pace do Sig. Loretao cuco,.z Notajo 10 5: P•~ 
Tolmeuo sulle ·instante del Sig. Gio- 110 dei Scbiavoui avvalorato dA g•ud•­
vannl Mìc~ll Tosc•no, ponidente do- ziale Dè<:reto 12. Pebbr~ro /."~ '1114· 
mielliato oella Comune di !llionc, C•n· delre~ Vicario dl Ci•id1le alh orade­
tone di l\i4ol•to. fonti fllichiele, ed ()nola 11a~a Succ.,. 

Uoa Cop•a di detto .'Ilio è •t•U ri- glia ]ugali Corem 11 ~uore d1 Clonn­
onelta al Sig. ltr•emo l'risacco C~ncel· na lor Figlia, 0 <li G•us<ppo clelr ~lloro 
Uore della Ciudlcatura d• Pac~ dJ Tol· virtnte Stefano. Blaoc:bln lnter "Yos , 
meno 1 c<l ~Ili• tlmile 6 •uoapu!m•,_ ed a tontemplazione ~el loro ,l'llll!lllo­
ti rimella al Sig. Lorenso Campe11 Po- n io, hgricohoti qu~l•, e ~~~~nll do­
cles t il ùoll• Comune sle .. a · mìcilìati noli• fruoon~ d• 811~11, .Co-

li detto oppignorameoto ~ arMo tra- m une di T.,cella , Cantone, di Civoda­
ocritto nll' Ufficio del Oonserutor delle le in coufronto di eflo C!•usewe q~, 
Ipoteche di quello Dip1rtimenoo il giot· Stefano '81anchin auo Mmto fou• '" 
no G. Settembre suddetto a1 t{. 219 1

• vislb di l)èereto del S•g: B~•· ~·. l'r<:­
Vol. '3· td altra ai01ile rra!"!i~ioo& ~ ,idente di quetla Corte dt Gnurm• C•­
siAtn latt• in q.ueot~ C~nc. Cmle dell• vile 8 Crimin•l• 5- Ottobre coneore, 
Cori~ di Olusll•l• 11 goorno 9· dello· re ;;1,.10 io Cividale h '5· doliO con 

L• primo pubblicniooe avrl luogo L S 1 fJ.'4t1. da dett• Giovll'c•· 
all' U<lienu, che la suddett• Corte ter- • 11 ·Siz, Francetco Piccoli P•tro<Ìu.&• 
rl il giorno •!l Ouobre P. •· 1 s. q~. tore nl d01tticiliato al N. 7'9 • pa-

li Sig. Pieuo T ne Ilio Pat!~'.0•10!" lent•:!, Il 30, Giugno 1 S •3· al N •3· 
preoso lo sullod111 C~tte ~om>tlhato ·~ ~ iocaticato di pro.tdere perdett•G•c· 
~uesta Comune munno . d• Patente . di vuoa Anric~. 
quuto l\1uniciplo del. s•o~no •9·. c...... Il rt1eDle Esuallo ~ otato oni de-
sno 1813. N. IlO. ~ IOCUI~to dr pro- p Il '"·ncellati• di 0\ltO(I Corto 

d l'o piooo~ule potto 1 1 -.. · ' d et ere pu pp " . . \ ..li Glusli&ìa Civile ~ Cnm•oal• a...., 
l\ ptttento Estra!lo ~ . dato ome»e> ~ . coli Patrorinalore t t\ q totale ti 

io queua Cancellar•• C ... le dolla Corte S•g. Ne . • ttndo c~e il .,edeumo 
di Giustltia mede&ima per etser inse- è sottosccli\O ••s . 
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.,. in1~rho nell' ·•ppooira T~bello • ter­
nuni di Lt88~· 

... 
RLGNO D'ITAt!A 

Fnncetc:o Piecoli P11rocinatorc. 

t:dine •S· OUobre •8•5· 
R~IIIMIO n•l l>•otooollo dei dirilti 

flui aiT•ri Cl vi lì al fos. a . e pagò L. 1. 
l'or l'Aggiunto impedito 

l\1. Ccnlil Comm, 

J:J:Gl\0 l)' ITALIA 
Oipar1imen1o del r.u,riano 

Jl giorno 24. del prt,.nte !liete di 
Ouobre Il l't'aUint alle Otl' undeci dr· 
ca ndla Piatu del Mercato V~ehio di 
~ueata Comu11e di Udin" ,; procede1k 
a11a ''endi~l\ a1 m:\ggìor oA"er~nre, ed u)­
thno ohblarore do' Semnvcnli, ~neri, 
ed I!IT~IIi conoiatenli in 

Animali Suh•i 1 Fie1n, Vino, e Sec­
chi di Ri\me, 

11 rutco don~· pagAui in d1ouo con­
t3ntt. 

fr.antelCO Porta U.ciere ~rtsso la 
Giudiutunt ~i l'•ce del primo 
Circondario di Udil'e. 

1\RGI'/0 l)' l TAl. l ,\ 
D1pardmento eli P4uariano 

l'ubblici Affini , 
11 giorno 24.'ventiqu~1rco Ottobre eor .. 

rente a lle ore Jo. nelltt J>iuu d~l Mer .. 
çato vece h io di V dine si prek7eder~ al­
le vendita al m•ggior oiTnenre ed ul­
timo obblato:e de mobili, ed eli'~ n i 
coQCislenti in 
Un~ Crtdenu con •ue Portf'lle , e 

5fliate d"Ottooe, &rratur.t, e Chiave, 
di Nogi>erJ. 

Una Tavola di No~h•ra a due volate. 
Un Solfà iodr."o ~i T•lla ri~ot• bian­

ca, e turchjna di N. 6. Cunini tutlo di 
Grena . 

Ph'• Cmeahini N. G. Pi~ una Poi• 
tr?ncina •_im1le delli Carreghinì, rd al­
In oggeth, 

11 tuno da pagaul in donaro con­
Unte. 

Tommno Tuchintti U1ciere. 

Dipartimento di i>ars~riano 
Vendita Giudi•ialc. 

Il siorno a4. del corrente Me1e di 
011obre 1815· ntl Mercato ••eeehlo del· 
l• Comnno di Ud ine allo oro undecl 
amcmeridJ.ltl&, 'i proceder!t alla vtndi .. 
ta al tn3ggior ofrerente ~ ed ultimo ob­
blatorc d l Mobili, ed t!ITeni con•iuen· 
ti in due Cochieue d i .Noghera con li 
,t,o.i reap~uivi Sttamt2ti ~ t.1at~nui , 
lentuoli , e Cnp<'rte, due Specchj, llu· 
rò, Comb, Snff4dini, Cntghini, Qna· 
d n , Tend1nc, ed 3hri oggent; 

Il tU Ilo do•·• l pagarsi i n Dinaro con· 
t3tlle • 

Frnnce•co Roldo Uac. 

·-----------------
Cor$0 del Combl c ftloltett , Borsa di Ycnta.l4 

a5, Ottobre rlt3. 

Parl'i In fo'r. C. 101 So\·nce • • J5 ~5 
Milano. • • .. roo 'la Napol. d'oro •o 4f 
aoma ...... • 5tS Dop.diG~n. 8o 70 
Ancooa .. • • • 5J1 Det. di Par. •• lo 
1\apoll - - - - •'J 0.<. diSO><>J& •8 7• 
Lh·orao. • • - 5o8 JfJ Det. di Bol. '1 .o 
Ceoo,·a· .. .. .. 83 Det. Ro1u• .. , 7 J$ 
Augo~\11· • • • t.61 Crociati - • 1 74 
Ambuttto • .. ;;. ••• 'l2 Sç,dli'.c"·*"'· 5 16 
~m,terd•rn , , 111 tla J'e&.d&5. Yr. S 4fJS 
Vlenna .. • • • ·-· Spetx_3tl· .. - ~ J ''" 
Co.\UiltluopoU 94 P~ut dl Sp. !t $6 
Z«. Y'en.· l'•d. •• 5, f(l11te$tonl - 6 49 
Ongarl - ,. • • u 11 ~a.t. Don•&rl , ~ IJ 'l' 
Gl&ll•cì, e Rom. n 5 Co>u.al5penoo 
Lalgl • • • • • ' ' IO B.eiC'riziooi • • • O l• • 

Pttt.t4 Mtttt~ri,lli di Udine dello StttuntJ'Ia 

dol , , DI J5.0tUJbrt. tll).d.t"U8Utnll0tlltrJ 

Fonnento .... - .. • L. rJ. ft,J. 
Rl~<>. - - • • - - - L. 38·>6., 
Cnn turco- • .. • ~ J,., 9-15.7 
S l · rer o•111 S11)o Cjt e. • • · • • .. L, 9 40.4 • 
Avena ........ L. s.6s.3 a mitllrlloc-tlc 
Spelli - • - - - - L • .-., -··~ 
Or1o ~ • .......... L. rt,S,o ... 
Ml&llo •• - •• - 1.. ' 3· ·-~· 

{ 
ptr <>&OI Coa-

VIao ......... r,. ~··O'·' IO fl)oJ,.J'Udil'e 

-------------------Udine. Dalla SttJmJ>eria di Libtrulc Vcn /raMe . 

• 


